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COPIA

COMUNE DI GIRASOLE
PROVINCIA DI NUORO

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Atto n. 33
del
14/06/2021

OGGETTO: RICOGNIZIONE DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI AL 31/12/2020 AI FINI
DELL’APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DI GESTIONE 2020

L'anno duemilaventuno il giorno quattordici del mese di giugno alle ore 17:25 nella sala delle adunanze del Comune,
regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale con la presenza dei signori:

Ruolo Nominativo Presente Assente
Sindaco CONGIU GIANLUCA Si
Vice Sindaco PIRAS LODOVICO Si
Assessore MURGIA LUCIA Si
Assessore FANNI CHIARA STELLA Si
Assessore DEMURTAS VALENTINA Si

Presenti: 4
Assenti: 1

Risultato il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza Dott. Gianluca Congiu nella sua qualità di Sindaco.

Assiste il Segretario Comunale, Dott.ssa Agnese Virdis.
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LA GIUNTA COMUNALE

Vista la proposta deliberativa in oggetto come da testo in atti predisposto dal responsabile del servizio finanziario , e di seguito
trascritta:

Richiamati i seguenti atti consiliari:
 n. 35 del 23.12.2019 con il quale è stato deliberato il DUP 2020/2022;
 n. 36 del 23.12.2019 con il quale è stato deliberato il bilancio di previsione 2020/2022 e la nota integrativa;

Premesso che l’art. 228, comma 3, del Testo Unico degli Enti Locali approvato con D.Lgs. n. 267/2000 dispone che prima
dell’inserimento nel Conto del Bilancio dei residui attivi e passivi l’ente locale provveda all’operazione di riaccertamento degli
stessi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto o in parte dei residui e della corretta imputazione in
bilancio, secondo le modalità di cui all’art. 3, comma 4, del Decreto Legislativo 23 Giugno 2011, n. 118 e successive
modificazioni;

Richiamati:
 l’art. 3, comma 4, del D.lgs. 118/2011 e succ. modifiche che disciplina le operazioni di riaccertamento dei residui attivi e

passivi, secondo cui “Al fine di dare attuazione al principio contabile generale della competenza finanziaria enunciato
nell’allegato 1, gli enti di cui al comma 1 provvedono, annualmente, al riaccertamento dei residui attivi e passivi,
verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni del loro mantenimento. Possono essere conservati tra i residui attivi le
entrate accertate esigibili nell’esercizio di riferimento, ma non incassate. Possono essere conservate tra i residui passivi
le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso dell’esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e
impegnate non esigibili nell’esercizio considerato sono immediatamente reimputate all’esercizio in cui sono esigibili. La
reimputazione degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di
consentire, nell’entrata degli esercizi successivi, l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese
reimputate. La costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in caso di reimputazione contestuale di
entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati,
dell’esercizio in corso e dell’esercizio precedente, necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate,
sono effettuate con provvedimento amministrativo della giunta entro i termini previsti per l’approvazione del
rendiconto dell’esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche nel corso dell’esercizio
provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine delle procedure di riaccertamento non sono conservati residui” cui
non corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate”.

 il paragrafo 9.1 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria approvato con il citato D.Lgs. n.
118/2011, in forza del quale "In ossequio al principio contabile generale n. 9 della prudenza, tutte le amministrazioni
pubbliche effettuano annualmente, e in ogni caso prima della predisposizione del rendiconto con effetti sul medesimo,
una ricognizione dei residui attivi e passivi diretta a verificare:
- la fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell’esigibilità del credito;
- l’affidabilità della scadenza dell’obbligazione prevista in occasione dell’accertamento o dell’impegno;
- il permanere delle posizioni debitorie effettive degli impegni assunti;
- la corretta classificazione e imputazione dei crediti e dei debiti in bilancio

Dato atto che, in base al principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011, la ricognizione
annuale dei residui attivi e passivi consente di individuare formalmente:
a) i crediti di dubbia e difficile esazione;
b) i crediti riconosciuti assolutamente inesigibili;
c) i crediti riconosciuti insussistenti, per l'avvenuta legale estinzione o per indebito o erroneo accertamento del credito;
d) i debiti insussistenti o prescritti;
e) i crediti e i debiti non imputati correttamente in bilancio a seguito di errori materiali o di revisione della classificazione del
bilancio, per i quali è necessario procedere ad una loro riclassificazione;
f) i crediti ed i debiti imputati all'esercizio di riferimento che non risultano di competenza finanziaria di tale esercizio, per i quali è
necessario procedere alla re-imputazione contabile all'esercizio in cui il credito o il debito è esigibile;
Rilevato:
- che le varie sezioni della Corte dei conti hanno chiarito sia la serietà del procedimento del riaccertamento sia il fatto che il
riaccertamento è a tutti gli effetti un procedimento amministrativo riconducibile ad ogni responsabile del servizio che è tenuto
(per dovere d’ufficio) a verificare le ragioni giuridiche per il mantenimento o meno dei “propri” residui attivi e residui passivi;
- che nell’ambito delle operazioni propedeutiche alla formazione del rendiconto dell’esercizio 2020 il Servizio finanziario ha
condotto, in collaborazione con i responsabili di servizio, l’analisi degli accertamenti di entrata e degli impegni di spesa allo
scopo di riallinearne i valori all’effettiva consistenza, così da fornire una situazione aggiornata della massa dei residui attivi e
passivi provenienti dalla competenza 2020 e dagli esercizi precedenti;
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Vista in merito la determinazione del Responsabile del Servizio Finanziario n. 36 del 07.06.2021 con all'oggetto "Ricognizione e
riaccertamento dei residui attivi e passivi provenienti dall’esercizio finanziario 2020 e precedenti, ai fini dell'approvazione del
rendiconto di gestione anno 2020";
Viste le risultanze del ri-accertamento ordinario dei residui attivi e passivi contenute nei documenti allegati, che costituiscono
parte integrante del presente provvedimento e riepilogati come segue:

Rilevato quanto esplicato al punto 9.1 dell’allegato 4/2 al d.lgs. n. 118/2011: “Il riaccertamento ordinario dei residui trova
specifica evidenza nel rendiconto finanziario, ed è effettuato annualmente, con un’unica deliberazione della giunta, previa
acquisizione del parere dell’organo di revisione, in vista dell’approvazione del rendiconto da parte del Consiglio comunale;
Ritenuto necessario variare gli stanziamenti del bilancio di previsione anno 2021 e gli stanziamenti del bilancio 2022/2023 a
seguito della reimputazione;
Acquisiti:

 i pareri favorevoli sul presente atto deliberativo del Responsabile del Servizio Finanziario, Sig.ra Murredda dott.ssa
Maria Nina in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espressi ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dagli
artt. 49 e 147-bis del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000 n. 267 e ss. mm., come riportati con specifiche attestazioni in
calce al presente provvedimento;

 il parere favorevole del Revisore unico dei Conti, Sig.ra Pistis dott.ssa Mariangela sugli atti relativi al Riaccertamento
ordinario dei Residui, reso in conformità al combinato disposto degli artt. 174, comma 1, e 239, comma 1, lett. b), del D.
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Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;
Visto il Decreto Lgs. 267/2000;
Visto il Decreto Lgs. 118/2011 come modificato dal Decreto Lgs. 126/2014;
Visto lo Statuto comunale;
Visto il Regolamento di Contabilità;
Udita la relazione resa in merito dal responsabile del servizio finanziario ;
Valutata l’urgenza di provvedere in merito stante il decorso del termine di legge relativo all’approvazione del rendiconto
dell’esercizio finanziario 2020;
Con Voti unanimi espressi in forma palese, per appello nominale
Tutto ciò premesso

D E L I B E R A
Per i motivi espressi in premessa e che di seguito si intendono integralmente riportati:
Di approvare le risultanze del riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi di cui all’art. 3, comma 4 del D.lgs. n. 118/2011
relativi al consuntivo 2020, come risulta dai documenti materialmente allegati alla presente per farne parte integrante e
sostanziale;
Di dare atto che l’attività di riaccertamento dei residui attivi e passivi ha determinato il risultato riportato nella tabella come
segue:

1) Elenco analitico residui attivi Iniziali 01.01.2020 allegato A;
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2) Elenco analitico residui attivi Finali al 31.12.2020 allegato B);
3) Elenco analitico residui attivi Iniziali 01.01.2020 allegato C;
4) Elenco analitico residui passivi Finali al 31.12. 2020 allegato D;
5) Non sono presenti Accertamenti da re-imputare allegato E;
6) Elenco rettifiche accertamenti allegato F;
7) Elenco maggiori accertamenti allegato G;
8) Elenco crediti stralciati dal Bilancio allegato H;
9) Elenco maggiori entrate riscosse allegato I;
10) Elenco minori entrate riscosse allegato L;
11) Elenco insussistenze Attive 2020 allegato M;
12) Elenco somme inesigibili allegato N;
13) Elenco impegni da re-imputare allegato O;
14) Elenco rettifiche in diminuzione impegni con re-imputazione allegato P;
15) Elenco economie allegato Q;
16) Elenco insussistenze Passive allegato R;
17) Elenco somme re-imputate allegato S;

Di approvare la variazione di re-imputazione Accertamenti/Impegni dall'esercizio 2020 ai sensi art. 14 DPCM 28/11/2011 e
conseguentemente variare gli stanziamenti di spesa del bilancio di previsione 2020-2022, esercizio 2020, al fine di consentire
l’adeguamento del fondo pluriennale vincolato in spesa 2020 derivante dalle operazioni di reimputazione delle entrate e delle
spese non esigibili alla data del 31/12/2020;

Di variare, quale conseguenza della re-imputazione gli stanziamenti di entrata e di spesa, del bilancio di previsione 2021-2023, al
fine di consentire l’adeguamento degli stanziamenti a seguito della reimputazione degli impegni non esigibili alla data del
31/12/2020;

Di quantificare, in via definitiva, il Fondo Pluriennale Vincolato che dovrà essere iscritto nel Bilancio di Previsione 2021/2023,
cosi determinato:

di approvare, altresì la variazione di Re-imputazione Accertamenti/Impegni dall'esercizio 2020 ai sensi art. 14 DPCM 28/11/2011,
con la conseguente istituzione del FPV e degli stanziamenti in spesa finanziati da fondo pluriennale vincolato nel bilancio di
previsione 2021 come segue:

Di dichiarare il presente atto, con separata unanime votazione, immediatamente esecutiva.
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Il presente verbale, letto ed approvato, viene così sottoscritto.

Sindaco
Dott. Gianluca Congiu

Segretario Comunale
Dott.ssa Agnese Virdis

***

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA

VISTA la proposta di deliberazione di cui all’oggetto, il Responsabile del Servizio esprime parere Favorevole sulla
regolarità tecnica del presente atto deliberativo, secondo il combinato disposto degli articoli 49 e 147 bis, comma
1 del Decreto Legislativo 267/2000 e ss.mm.ii.

Il Responsabile del Servizio
Dott.ssa Maria Nina Murredda

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE (art. 49 T.U.E.L. n. 267/2000)

VISTA la proposta di deliberazione di cui all’oggetto, il Responsabile del Servizio Finanziario esprime parere
Favorevole sulla regolarità contabile del presente atto deliberativo, in quanto lo stesso ha riflessi diretti o indiretti
sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'Ente secondo il combinato disposto degli articoli 49 e
147 bis, comma 1 del Decreto Legislativo 267/2000 e ss.mm.ii., con la seguente motivazione: .

Il Responsabile del Servizio Finanziario
f.to Dott.ssa Maria Nina Murredda
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Visti gli atti d’ufficio, si

CERTIFICA

che la presente deliberazione diventa esecutiva in data 14/06/2021 perché dichiarata immediatamente eseguibile
(art. 134, comma 4, T.U.E.L. n. 267/2000).

Girasole, 14/07/2021

Segretario Comunale
Dott.ssa Agnese Virdis

***

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

SI ATTESTA

che copia della presente deliberazione è stata affissa all’albo pretorio on-line del Comune per rimanervi 15 giorni
consecutivi a partire dal 14/07/2021 (art. 124 T.U.E.L. n. 267/2000)

Girasole, 14/07/2021

Segretario Comunale
f.to Dott.ssa Agnese Virdis

Copia conforme all'originale, per uso amministrativo.

Girasole, ____________________ Il Responsabile del Servizio
f.to Dott.ssa Maria Nina Murredda


